MADRE DOLCISSIMA

Se io fossi poeta scriverei di te

le cose che nessuno ha detto mai.

Dell’arte avessi il dono io rapirei la luce

per poter disegnare gli occhi tuoi

se grandi avessi le ali le scioglierei nel volo

per arrivare in alto fino a te

Madre dolcissima

tesoro dei più poveri

coraggio di ancora spera

tu madre dolcissima

consola queste lacrime

ascolta chi parole più non ha.

Riposo dei più deboli

silenzio di chi dà

fontana per la nostra siccità.

Splendore della sera

stella del mattino

neve bianca sopra le città

Regina della pace

vetta dell’amore

radice della nostra vita.

Dei naufraghi tu l’ancora

del canto poesia 

dei nostri sogni unica realtà.

Riflesso di infinito

chiarore delle stelle

immagine del cosmo che sarà.

Custode della terra

sorgente fra le rocce

segreto schiuso da ogni fiore.

